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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

!» 

Dite cigli italiani che il governo 

por appoggiare i grandi agrari sa

bota l'Intervento del Parlamento e 

mette in pericolo i l raccolto! 
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AGRARI E GOVERNO CONTRO GLI INTERESSI DI TUTTA LA NAZIONE 

La Confida rifiuta l'intervento delle Camere 
e inette in pericolo il raccolto del grano 

Gronchi annuncia che proseguirà la sua azione - Si accentua Io sgretolamen
to del ironìe padronale - Centinaia di agrari firmano accordi coi braccianti 

Walcott 
in vantaggio 

VERSO UN RIMPASTO MINISTERIALE ? 

Nel modo più brutale , rifiu
tando persino la discussione, la 
Confida ha respinto ieri la pro
posta di affidare ai Presidenti 
delle Camere il compito dì tro
vare una soluzione al Grave COH-
flitto m corso ira braccia»ti e 
padronato. La s i tuazione, che 
sembrava avviata a una d is ten
sione, si fa cosi di nuovo acut i s 
sima. Il raccolto del o rano è d i 
r e t t a m e n t e in pericolo. 

fi' la terza volta in un mese 
che .oli oprar» rifiutano una so
luzione concer ta ta e consapevol
m e n t e spingono di nuoìw tutto 
in allo mare. Gli ag ra r i hanno 
rifiutalo l 'accordo in sede s inda
cale. Gli ag ra r i h a n n o reso im
possibile Vaccordo in sede gover 
nat iva , respingendo la soluzione 
La Pira, già accettata dalla C. G. 
1. L. e dalla Confederterra. Gli 
agrari respingono oggi l'accordo 
in sede pa r l amen ta r e , opponendo 
un offensivo « no » all ' iniziativa 
dei Presidenti delle Camere. I 
baroni detl'agraria si considera
no dunque al di sopra delle leo-
pi, non soggetti a nessuna pote
stà che non sia il loro cieco egoi
smo, sordi a tutte te considera
zioni di interesse nazionale. 

La goffa tracotanza che li ani
ma si esprime in questa slaccia
ta, incredibile affermazione che 
ci t iamo pa r i par i dalla loro ri
sposta al passo di Gronchi. « La 
Con/aor tcol tura non potrebbp mai, 
pe r il solo fatto di compromet 
ter la in a rb i t r i , met tere in d u b 
bio l ' inaccettabil i tà del principio 
della piusta causa nelle disdette 
salarial i *. S e m b r a di lepger? un 
documen to m*dÌoev>ale: vada alla 
malora il ra rcol to , muoiano di 
fame i bracciant i , si shatta la 
por ta in faccia ai Pres ident i del
le Camere, purché non sia intac
cata, anzi nemmeno messa in di
scussione la potestà di gettare 
sul lastrico i miserabili salariati 
anche senza « piusta causa », 
come, dove e quando piaccia al
l'agrario padrone! 

Si trattasse solo di questo! Un 
rifiuto cosi sconsiderato, una co
sì cieca intransigenza non posso
no nascere solo da un calcolo 
economico, ma da un più oscuro 
e torbido disegno. Si vuole il con
flitto violento; si vuole In perd i 
ta del raccolto; si vuole l'acutiz
zarsi i r r epa rab i l e della s i tuazio
n e interna. Non siamo dinanzi 
•olo a padron i so rd idamente eaoi-
sti. ma a b r igant i del la polit ica. 

E il governo? Che fa questo 
governo — tanto sollecito, in a l 
t r i moment i , dell '» ord ine » e. de l 
la * produzione » — di f ronte al 
disegno c h e minaccia il raccolto 
e mi ra pa le semen te ad aggravare 
il pi* pesante conflitto? fosse 
vero almeno quanto dichiarato 
da De Gasperì che il governo non 
intende immischiars i nel la ve r 
tenza.' Il governo si i già immi
schiato — e come/ — nella ve r 
tenza : bastonando t facendo spa
rare sui b racc ian t i , proteggendo 
0 crumiraggio padronale (in vio
lazione di una legge precisa sui 
trasferimenti da provincia a pro
vincia), emanando ordinanze na
ziste per s t ronca re i centr i p iù 
vivi della lot ta bracciant i le . Gli 
ag ra r i s a n n o di «ce re nel gover
n o un grande amico ; il Ministro 
degl i I n t e r n i ; e De Gasper i oggi 
sta, per sua vergogna, sulla stes
sa linea borbonica del rappre-
sen t an t e dei lat t /ondist i ca labre
si , marchese Lucifero. 

Bisogna dunque d i re agli i ta
l iani che se il grano non sarà 
mietuto è perchè gli agrari e gli 
amici degli agrari, che siedono 
nel governo De Gasperi, non vo
gliono che sia mietuto. Le ragioni 
dei bracc iant i sono inconfutabil i ; 
la loro causa è sacrosanta ; * I 
braccianti hanno diritto di chie
dere ciò c h e chiedono e nessuno 
in buona coscienza può negare 
loro a pr ior i questo d i r i t to »; rosi 
ha scritto sull'organo delta Curia 
milanese persino il reazionario 
Don Pisani: e ancora: «• Se pro
prio volete, fate quello che ri 
pare, mandate alla malora i rac
colti pur di non redere nella giu
sta causa delle d isdet te , però non 
fatelo per carità in nome della 
cimila cr i s t iana , non t i ra te • in 
bollo la lotta anticoimmisfi» *> il 
Cominform e soprattutto non fa
tevi più sentire a parlare di per
sona umana o di giustizia so
ciale ». 

«• Fate quello che ri pare » dice 
Don Pisonl ; noi invece diciamo 
che è tempo di costringere al ri
spetto della legge e del costume 
civile il gruppo di briganti, che 
per un • torbido fine di s f ru t ta 
mento è di sovvers ione stsinnò 
calpes tando i d i r i t t i u m a n i dei 
bracc ian t i o gli Interessi dèlia 
KatiOM, 

Il no dello Confida 
l.% Confida ha respinto ieri sera 

anche l'intervento ilei l'arlamentii 
per la so'uzione della vertenza 
bracciantile II riliuto è venuto do
po che tutte le organizzazioni «tei 
lavoratori e la Confederazione dei 
Coltivatori . Diretti avevano dato 
mandato di piena fiducia agli ono
revoli Gronchi e Bonoml perchè 
cercassero una via di solutione. 
Malgrado questo l'azione dei Pre
sidenti delle Camere proseguirà. 

La giornata si è iniziato con le 
consultazioni delle varie parti in 
causa da p a n e di Gronchi e Bono-
mi. Venivano interpellati l'on. Fan-
fani, l'on. Paolo Bonom< delia .. Col
tivatori Diretti. . , l'on. Dornmedò, 
presidente della Commissione par
lamentare per l'Agricoltura ed altri. 
Con la Confida M sono avuti nel 
corso della giornata due incontri. 
uno nella maUmata e uno nel tar
do pomeriggio, i rappresentanti de
gli ^as^nri rifiutavano di rimettere 
la quesiione nelle mani dei massimi 
esponenti del Parlamento. 

In un linnjo comunicato ome.-so 
ni aeia 'a la Confida ha dichiarato 
che •• avrebbe commci.sn un reces
so di mandato . attribuendoci . po
teri in contrasto con le deleghe s t t -
tu'.nr.i •, qualora avesse acceduto 
alla proposta di con len ie il manda
to alle Camere. La Confida ha 11-
badito di non potere inni per nes
suna ratinine - mettere in dubbio la 
inaccettabilità del principio della 
giusta causa nette disdette ». 

11 rifiuta detfh agrari, non appe
na reso noto, veniva commentato 
m tutti gli ambienti politici come 
un atto di es.rema gravita. K non 
mancava chi ne traeva {.punto per 
tentare di bloccare definitivamente 
.'azione intrapresa dal Parlamento 
per comporre la vertenza. Questa 
m.-novra si esplicava aUravei.Mi di
chiarazioni di uomini politici e ot
ti averso . . v o c i - e notizie di stam
pa di intonazione giurici ico-co.ititu-
zionale. Si tentava oioè di limitare 
il carattere e la portata del. ' inter
vento dei due presidenti alla sola 
eventualità di un arbitrat... ?." chia
ro che. se questa tesi fosse stata 
accolta, l'accettazione preventiva 

^NVar * 

GFNOVA - Il comandante del - Saturnia > ha tatto suonare le sirene 
di bordo e h* date ordine di levare le ancore. Ma nessuno si è mosso. 
Lo sciopero dei maritt imi ai è iniziato con una compattezza impre«-
«iooaate. Né il « Satarnla » ne nesaun'altra nave ha lasciato tic nova 

delle due parti diveniva necessaria 
per l 'cspLcanone del mandato. Il 
rifiuto oella Confuta avrebbe per
ciò fatto senz'altro inor.ro l'inizia
tiva. 

Dichiarazioni m questo senso ve
nivano fatte anche da esponenti go
vernativi come l'on, Fanfoni, e ve
nivano riportate da larga parte del
la stampa serale, notoriamente le
gata al governo, alla proprietà agra
ria ed ispirata da alcuni gruppi di
rigenti della D. C. Alcune dichiara
zioni dell'on. Bonomi. presidente 
dal Seaialo, venivano interpre.'ate in 
questo .senso dalla stampa-

Si è visto invece in serata che il 
nuovo - no.- della Confida non 
avrebbe portato all 'esaurimento del 
tentativo di composi/ione. In una 
riunione iniziatasi alle 21 e termi
nata ali? 22,30 il Presidente dello 
Camera faceva agli esponenti delle 
organizzazioni sindacali il punto 
della situazione. 

Al termine di questo colloquio, 
l'on. Gronchi, riferendo ai s t o rna ' 
listi, anche a nome dell'on. -Botto-
mi, sui passi compiuti in giornata* 
precisava che « ment re le organiz
zazioni sindacali dei lavoratori e 
la Confederazione dei Coltivatori 
Diretti avevano acceduto alla sua 
richiesta di un pieno mandato di 
fiducia, la Confida aveva risposto 
di non poter dare uguale adesio* 
ne ». Gronchi si è doluto « di tale 
atteggiamento che innegabilmente. 
anche sei di riflesso, rivela una I 
inadeguata valutazione del presti-1 
gio dell'istituto par lamentare ». I 
Gronchi h a rilevato che « la fa««| 
arbitrala dell ' intervento ai è chio
sa senza successo ». ma ha aggiun
to che l'opera dell'on. Bonoml e 
sua « sta continuando per un sod
disfacente componimento della ver
tenza e che i termini dell» s i tua
zione saranno prospettati al go
verno ». 

D'accordo con le organizzazioni 
dei lavoratori, una nuova nutiio^ft 
sarà tenuta stasera. 
" La stampa di destra, allo scopo 

di -coprire » la Confida e le sue 
gis\ .s>.me responsabilità tenta ora 
di minimizzare gli effeiti dello scio
pero sul raccolto, affermando che 
i danni sarebbero irrilevanti. La 
prova in contrario la forniscono gli 
stessi agrari: i quali, atterri t i dalla 
prospettiva di perdere del tulio o 
in parte i loro pront i , stanno ve
ne r do a trat tat ive e ad accordi su 
scala sempre più vasta. In ' r e Pro
vincie «Bologna, Ferrara e Mento
va» <ono già in corso trattative pro
vinciali. Nelle al t re , zone centinaia 
e c e n t i n a i di agrari firmano coi 
braccianti accordi che riconoscono 
le rivendicazioni poste nazional
mente dalla Confederterra. In que
ste aziende il lavoro viene ripreso. 
H cedimento agrario assume pro
porzioni di giorno in giorno più 
imponenti. 

feri mattina si sono riuniti pres
so la Confederterra i rappresen
tanti provinciali contadini della 
Valpadana, Emilia, Veneto e Fa» 
zita. Essi hanno r ibadito che lo 
sciopero deve proseguire con im
mutato slancio fino ad una soluzio

ne soddisfacente del conf i t to ed 
hanno discusso Catione da s \o l iere 
nel futuro. 

Un bracciante ferito 
dalla Celere a Modena 

MODKNA, 22. — La • Celere . di 
.Modena ha ferito giavemente oggi 
un bracciante a Savignano 

Provenienti dalle montagne mode
nesi. stamane nell'azienda di Anto
nio Garagtiani quindici crumiri han
no iniziato H lavoio. Immediatamen
te i braccianti del posto hanno avvi
cinato i erumtit. riuscendo a dissua
derli. Intervenivano i carabinieri che 
fermavano due captlega e un brac
ciante. 

Il fatto suscitava l'Indignazione dei 
lavoratoli che. In numetn di circa ISO, 
si raccoglievano pi esso l'azienda Ga-
ragnani protestando. 

Alte ti giungevano due ratn'on di 
« reler'ni » e due camion dj carabi
nieri. Iniziando una sparatoria all'Im
pazzata senza alcun preavviso sui di
mostranti. ArJst'de Baccoi'nl da Saz
iano di 15 anni è stato ferito al to
race con perforazione del polmone. 
Le sue conataiont sono gravissime. 

Lo sciopero generale e- stato pioe.'a-
mato a Sav!?nano e a Razzano. 

CHICAGO. 23 (mattina). — 
Walcott e Charles sono saliti sul 
ring di Gotniskey Park con qual
che minuto di anticipo sull 'ora
rio previsto per disputare l 'in
contro per il titolo mondiale dei 
massimi. 

Al primo round Walcott preva
le e alla ripresa Jersey Joe man
tiene l'iniziativa mentre Charles 
si difende coraggiosamente. 

Charles alla terza ripresa attac
ca duramente mettendo Walcott 
alle corde. 

Il round viene tuttavìa aggiudi
cato a Walcott. 

Al Viminale spira 
aria di ribellione 
Le r/ifiiiftsiorti del Ministro t'anfani rivelano 
nuove fratture nella compagine governativa 

Ieri mattina De Gasperi. Grassi i dell 'agricoltura ») il famoso decre-
Fanfam non hanno presenziato,Ito sui patti agrari e come deputa-

' * " --••••- -' • t o oberale ha votato per l'incosti-
tu/.ionahta di questo decreto. 11 Go
verno democristiano si è coperto di 

per lungo tempo, alla .-.ediita del 
Consiglio dei Ministri (che peral
tro ha appi ovato soltanto una >ene 
di provvedimenti di ordinaria am- ridicolo davanti al Paese e De Ga-
nnnistrazione). I tre uomini politi-1 speri s'è trovato in imbarazzo 
ci erano occupati in una riunione! quando ieri alcuni deputati che 
particolare, che si teneva ne1 ' 
studio del Presidente del Cons 
al Viminale, durante la quale 1. 
no lungamente discusso svi quest.li
ni the . anche é-e non ufficialmente 
comunicate, sono facilmente intui
bili, 

I ministri Grassi e Fanfara ì ap -
presentano infatti in questo par t i -
coiai e momento — come già in 
passato Sforza e ì saragatt iani — ì 
punti dolenti della coalizione go
vernativa. Il primo ha comprato un 
gesto che da quasi tutta la s tampa 
italiana, compresa una buona par
te della stampa governativa, è sta
to oefinito « inaudi to*: come mini
stro guardasigilli aveva presenta
to (* di concerto con il Ministro 

L a D i r e z i o n e d e l P a r t i 
t o è c o n v o c a t a i n R o m a 
p e r l e o r e 9 d i v e n e r d ì 
2 4 g i u g n o . 

La 
DOPO L'INCONTRO QUADRIPARTITO DI PARIGI 

Cina popolare chiede 
una Conferemo per 81 Giappone 

Mao Tze Tunff sollecita la partecipazione della nuova 
Cina alle discussioni per il trattato di pace nipponico 

PECHINO. 22, —' i l 'Governo; Po
po la le cinese ha chies-.o oggi eh* 
sia convocata al più presto une con
ferenza a cinque con la partecipa
zione della nuova Cina per discu
tere il t rat tato di pace con il Giap
pone. -f II popolo cinese — ha af
fermato Radio Pechino intercetta
ta dalla Tetepresi — è in pieno di
ritto di chiedere che venga fissata 
la data p«;r una conferenza prel imi
nare alla quale partecipino delega
ti forniti di pieni poteri in rappre
sentanza della nuova Cina democra
tica onde elaborare un trat tato di 
pace con il Giappone conformemen
te agli accordi internazionali vigenti 
e atti ad eliminare i] m i l i t a m m o 
giapponese, ed a Dermettere lo for
mazione di un nuovo Stato giappo
nese democratico. Allo stesso tem
po. ha proseguito Radio Pechino, il 
popolo cinese è in pieno diritto di 
r i tenere illegale Fazione unilaterale 
degli Stati Uniti nel riguardi dei 
Giappone, azione che. negli ultimi 
quat t ro anni ha ripetutamente vio
lato gli accordi intemazionali come 
confermano la «carcerazione d cri
minali Ai guerra, la cessazione dei 
pagamenti m conto riparazion. e il 

LA MOZIONE CASADEI CONTKO l'OPHBATO 1)1 SCMBA DISCUSSA AL SENATO 

Una inchiesta parlamentare proposta 
sulle connivenze politiche con Giuliano 
Casti dei chiede le dimissioni del ministro degli interni - ti liberale Della torretta si asnnria 
alla propasta Sinfariani per Pinchiesta - Il rifiuto d. e. equivarrebbe a una confessi ne 

mantenimento in ebìcerua drl t rust 
degli Za'batsu ... 

- La politica imperialista degli 
Stati Uniti, nei r iguardi del Giap
pone. continua Radio Pechino, co
stituisce una minaccia per la pace 
e la sicurezza .n Estremo Oriente 
e una flagrante violazione degli ac
cordi di Potsdam. Questa politica 
\ iola inoltre i diritti dei pac.-i che 
hanno combattuto contro il Giappo
ne. distrugge l'indipendenza di quel 
paese e ne insidia la democrazia e 
iì pacifico sviluppo economico 

cortese e affeima che le promesse 
di una prossima pace fatta dai ca
pi conservatola sono 6enza fonda
mento. Il proclama del Comitato 
Ccntra.'e del P. C. giappone.se r e 
clama la formazione di un governo 
democratico nonché l'applicazione 
degli accordi dì Potsdam. 

Com'è noto al princip.o e al ter
mine della Conferenza di Parigi il 
Ministro degli Esteri Viscinski ha 
chiesto che venisse fissata la data 
per la convocazione della conferen
za per il t rat tato di pace con \\ 

Radio Pechino ha quindi i.corda-) Giappone. Gli anglo-americani si 
rifiutarono di discuterò la questio
ne e rimisero la discussione del pro
blema alle normali vie diplomatiche. 

to che gli Stati Uniti con una deci
sione unilaterale a n n u n c i a n o nel 
giugno 1947 la convocazione per *1 
mese di agosto dello stesso anno ri*. 
una conferenza degli 11 stait che 
facevano parte deila comniissont 
per l'Estremo Oriente allo scopo dij 
prendere accordi preliminari su: 

La seduta al Senato «: 
alle 16 con una discussone Milla 
elezione del *en. Termini., con'e-
«tata ai sensi della vigente legge 
elettorale perchè il Termini depu
tato durante la XXVU legislatura. 
votò :1 5» novembre 1926 a favore 
delle leggi eccezionali fasciste- 1.3 
Giunta delle clez-oni ha proposto 
a! Senato l 'annullamento della elu
lione. 

Ma anche a Palazzo Madama, co
me pochi giorni fa alla Camera per 
ti caso Filosa, la maggioranza si 
è divisa: una parte, fra cui il d. e. 
UBERT1 e il repubblicano RAJA 
«i è battuta a favore del senatore 
fascista; un altra par te , d'accordo 
con la Opposizione, si è pronuncia
ta » favore dell 'annullamento del-
a elez.one. Questa tesi ha prevalso 

e i. senatore fascista non metterà 
più piede a Palazzo Madama. 

Sono le 17.50 quando il Presiden
te dà la parola al compagno socia
lista CASADEI per lo svolgimento 
della *ua interpellanz-, suli 'ord.nr 
pubblico tn Sicilia. Moit: d->;u*»t-
i.c-.liani sono nella t r t t t n * riserva
ta ai membri bell'altra O m e r s 
Al banco del Governo s-.e.'ono 
o » ' h a • « ^ ©••ner*. L"almosr*>ra è 
te«a. 

e aperta lt:smo serve di meno nella '.otta 
contro le forze popolari. Invece dei 
sindacalisti cominciano a cadere i 
carabinieri, gli agenti, gli ufficiali. 

Che cosa ha fatto il Governo di 
fronte a una simile situazione, le 
cut cause politiche furono ricono
sciute dallo stesso ex capo della po
lizia Fen-ari? 

Ha gettato il nd . io lo sul nostro 
Pae^e. sguinzagliando cani poli
ziotti. parlandoci del canocchia.e 
di Giù iano. delle caverne dc!la 
asperità dei monti, mettendo ,n s ta 
to d'assedio interi DÓCSI. 

E' evidente che una situazione *.-
mile non può essere tollerata oltre. 
A meno che — conclude l 'oratore — 
non vogliate far vostro, con vergo
gna per voi e per il nastro Paese. 
quanto ha pubblicato giorni or so
no un giornale; « Piuttosto che 
mandare via Scclba preferiamo ave
re un Giuliano per ogni regione 
d'Ita.ia!». frti'issimt applausi). j 

Il sedatore CERICA (democri- ( 
stiano e generale dei carabinieri): 
nega impudentemente il pericolo! 
del banditismo e. vivacemente con- ' 
trastato da le s .mstre. invita \\ go
verno <• a t i rare dir i t to ». 

Il compagno socialista BERLIN
GUER. dopo essersi chiesto malt-

II senatore socialista inizia n ! e - - R e a m e n t e perche mai la polizia 
vando l'esistenza di due fasi del 
banditismo siciliano. Prima del 18 
aprile la nmfìa condusse un'ooera 
sistematica d. tniimida*-lone ter ro
rista e di assassinio contro le for
ze popolari in avanzati- « è la fase 
anticomunista o'el banditismo sici
liano, la fase in cut caddero a de
cine i sindacahvti e i contadini LI 
Puma. Miragli*. Ruzotto, è la fase 
di Piana delle Ginestre e di San 
Giuseppe lato >. Dopo il .8 aprile, 
con la truffaldina vittoria della 
O. C , Il « i»4r« «*»M*i il biadi-

Fra la sciocca sorpresa del cen
tro . l 'oratore del Fronte s: dichia
ra m disaccordo con la conclusione 
del compagno Casadei il quale, nel
la sua mozione chiede e dimissio
ni di Sceiba. * Io non vedo una re-
spon«ab:htà specifica di questo go
verno — afferma l 'oratore mentre 
stro tenta d -.rigettare da *< la r e 
ne! banchi democristiani si r idac
chia senza comprendere come con
cluderà l'oratore- • Il Senato — di
ce Sinforiani — deve prendere la 
iniziativa di chiarire la situazione. 
di mettere in luce le connivenze, le 
complicità. le responsabilità: pro
pongo perciò che 6i nomini una 
commissione par lamentare d ' in
chiesta. munita dei poteri giudizia
ri di legge, che abbia questo p r e 
ciso compito-». (Applausi a sinistra). 

Le r:enie«ta ri; Sinforiani gena 
un evidente allarme tra i demo-

cr.stiani; è eh.aro ch'essi temono 
una inch-esta p.ù d; ogn- altra 
cosa. 

Ad accentuare l 'imbarazzo òe-
mocr.stiano giunge l ' intervento «ci 
sen- DELLA TORRETTA » lb> . .1 
quale non solo dichiara d: ader,-
re alla proposta d; nom.na d. una 
commissione d'inchiesta ma si au
gura che i collegh; d: t u " *et-
toT. v; aderiscano, non so rgendo 
nessun motivo d. oppo*..z one >-c 
non quello d; volere occultare com
plicità e responsabilità. 

A questo punto SCEL.BA sente 
la urgente necessità d- interveni
re . sebbene il dibattito non sia 
concluso. Per difendersi dall 'accu
sa di incapacità «è l'accusa più be
nevola che jrl. s-, po^sa rivolgere) 
il Min.stro forn-sce alcune cifre 
allo scopo di dimostrare che *cm-
(Contlnna la *.* p a t i * » colonna) 

trattato di pace con il Giappone 
« G h Stati Uniti — h« affermato l 'e
mittente cinese — tentarono allora 
di servirsi per ì loro fini ài quesla 
conferenza e di sostituire il pim-
cipio dell 'unanimità tra le quattro 
grandi potenze con il s s t ema mag
gioritario Questo piano americano 
però è stato fermamente Diteggiato 
dal governo sovietico e dai popoli I 
degli stati dell 'Estremo Oriente che! 
msggiormentc hanno soflcrto per ' 
1'é.cgressiOi.t» nipponica. Da quel 
momento 3I1 Stfiti Uniti sono ricorsi 
ad ima politica sabotatricc per 
quin to riguada ;1 problema della 
preparazione del t rat tato di - pace 
con il Giappone . . 

L'emittente cinese ha quindi ri
cordato alcuni degli ultimi atti del-
. 'ammlnstrazione mili tare di Mac 
Arthur in Giappone come la richie
sta fatta da Mac Arthur a! Diparti
mento di Stato nel quale dopo aver 
riconosciuto il fallimento della po-
itica americana in Cina, si propone 

che i. Giappone sia chiamato a (>iuo-
care un ruolo importante, come 
base terrestre, navale ed acrea. 
nella po.itica degli imperialisti s ta
tunitensi. 

«I.a grande vittoria dell 'esercito 
di liberazione cinese — ha conclu
so Radio Pechino — ha interamen
te mutato la f.slonomia dej.a Cina. 
Lo voglia o non 'o vogl.a l 'impe
ria ;smo americano, il popolo cine-
»e insieme con 1 popoli democrati
ci di tutto il mondo, e c m te forze 
•iemocr&'.che dei Giappone, guidati 
dal.'Untone Sov.etica, avrà ragione 
della polit.ca reazionaria degli Sta
ti Uniti, promuoverà .* democra
tizzazione de! Giappone e lotterà 
per una pace durevole in Estremo 
Or.ente e nel mondo». 

Da Tokio si apprende che in un 
Orocisrna pubblicato icr; sera i*. 
Comitato Centrale del part i to co
munista ha accusato il governo 
conservatore di Yoshida. di essere 
responsabile del rinvio de'.a con
ferenza per il t rat tato di pace K:ap-

U MISSIONE UNGHERESE 
ricevuta a Praga da Goilwald 
PB.NfìA 22 ( Anca-Reuter). — ti 

Presidente fiottwa'.d ha ricevuto sta
rnane '.» tl^^{{a7ione goiernatlva \:n-
zhere«e che si t ro\a attualmente tn 
Cecos'ovacch'.a per ratificare '.'. patto 
di mutua assistenza concluso tra l 
due pa»*'. nell'aprile scorso. 

lisscntonu dalla proposta governa-
' \ a hanno osacivato che non si 
kiuò pretendere dai deputati una 
disciplina alla quale non si assog
gettano neppure 1 membri del go
verno. 

Il secondo ha rassegnato le di
missioni, unitamente al proprio 
sottosegretario La Pira, dopo che 
la sua corrente era stata esclusa 
dalla direzione del partito. De Ga» 
speri non ha accettato le dimissio
ni di Fanf.uu e La Pira e ha fatto 
pressioni perche 1 due dossettiani 
rimangano nel governo. 

Resta il fatto che la crisi della 
coalizione governativa è arr ivata 
al punto che un ministro. Sforza, 
viene attaccato da tutti 1 settori par 
i clamoro.-i insuccessi della politi* 
va estera; un altro ministro. Grassi, 
\o;« contro le leggi da lui stesso 
propo.-te; un terzo ministro, Gio-
vannini, vota contio una legge go
vernativa; altri tre ministri Sara-
gat. Ivan Matteo Lombardo e T re -
mclloni. ««no .. in sospeso.. sino al 
25 agosto, giorno in cui la social 
democrazia deciderà di conferma
re o togliere la sua fiducia al go
verno. Come Se questo non bastasse 
un ministro e un sottosegretario ap 
partenenti alla democrazia cristia
na. e per di più preposti al delica
tissimo ministero del Lavoro, pre* 
sentano le loro dimissioni. In una 
cimile situazione — si commentava 
ieri a Montecitorio — nessun go
verno può svolgere il suo compito 
amministrativo e politico. 

Per oia De Gasperi 51 difende in
staurando il terrorismo nelle file 
del suo partito. Ieri mattina si è 
r iunito il gruppo d. e. che ha d.» 
scusso .«.itila •• disciplina .. dei g rup
po. Severe ;anz.oni sono state deci 
de per tutu coloro che tn a w e n t r a 
non voteranno secondo le istruzio
ni che vengono ria Piazza del f}e}\it. 
rich amo scritto, tichiamo pubblico, 
deplorazione, espulsione dal p a r 
tito. 

Terrificante tifone 
sulle isole giapponesi 
TOKIO, 22 — Le noiizie del tifone 

in Giappone sono seniptr più dram
matiche. Lo spaventoso uragano, che 
ormai si può dire abbia Investito l'In
tero Giappone e sopratutto 1 mari 
circostanti dopo essersi abbattuto ini
zialmente sulle rcRlonl marittime me
ridionali ha rolDlto ben duecento 
navi, tra piroscafi, pescherecci e uni
ta costici e. 

Da ogni porto le notizie di naviglio 
affondato, gravemente danneggiato o 
perdvito. e disperso da due giorni, si 
««•issegiior.o con un crescendo terribi
le; Ieri sera infatti le navi affondate 
o disperse di facevano ammontare a 
cinquantasef, con migliaia di vittime. 
Ccntoventotto prrsone sono perite 
tragicamente In un solo naufragio. 

Centinaia di ca«e delle roste sono 
state trascinate in mare con I loro 
abitanti dalla bufera. 

I RAPPORTI TRA STATO E CHIESA IN CECOSLOVACCHIA 

Beran sempre più isolalo 
nella sua azione proi oratoria 
Altri 156 sacerdoti e un vescovo per un ac
cordo con lo Stato, malgrado le scomuniche 

DAL NOSTRO CORRISPONOEKTE 

abbia arrestato la g!ovn»ltrta sve
dese amica di Giuliano invece di 
seguirla e dì «scoprire» cosi il covo 
del bandito, domanda a Sceiba spie
gazioni sull 'atteggiamento di quei 
parlamentari ch e un giornale ha 
esplicitamente accusato di compi.-
cita col bandito Giuliano e che tut
tavia non hanno creduto di spor
gere querela per diffamazione con
tro quello stesso giornale. 

Dopo un intervento di PICCHIOT
TI (PSD, ha la parola il aenatorc 
SINFORIAN1 (mdtp.y. 

IL DITO NELL'OCCHIO 
I l luso • consolato 

V cortivista del "Tempo ' i in 
c*rea di illusiom. Tanto per mante
nersi tn linea con i suoi vaironi 
americani, si è latto anche lui un 
Mao Tze Timo ad uso e consumo 
degli i...pv^ - ' '.-*• Coir t'eri ha ri-
»po! reroto fuor* la i.na che * en 
TTtuntsti e tnoi non sono piv>-..- -*» 
munisti e che Mao Ti* Teina I un 
amico nientemeno di Tito. 

Per consolarlo oh consigliamo la 
tortura deU'artteafo « fiuerwufotm-
IÌSTTIQ f nmionaUsmo » di U\x Cian 
a. membro del', ufficio politico de' 
parano comunista cinese. In aueilt 
articolo comparto neU'uttrm* nume-

legge: * I /am'o de'.l I/mone Sonett-
ca. del pro.etarwto internazionale e 
dei partiti conranisti. è la condi
zione princrpa.'* de!la vittoria nella 
lotta per liberarti dot giuoco impe
rialista • conquistar* t'indipendenza 
t»ari0Tin> » E pfù in la; * Se non si 
e con l'Unione Sovietica ma COTUTO 
dr e*ja ne non si è con le democra-
..'e Dopoan rle't'Zuunst ù^en^n'e . 
•ma contro di ex*e se non « opera 
>n nnione coi tortiti comunisti, il 
oro'eìanato le torte d>Tnrtrra!»rh» 
t oopolari degli cifri Paesi, ma si i 
•ontro di essi • se non ci ti unisce 

a tutti i popoti oppressi ma si 
prende posizione cpntro il movimento 

ro det boMcttinn dell'ufficio di tn- I di liberazione rtarfonat* dei Paesi 
formazioni «Par una pece statiti* I coloniali e «rmicofonfati, coma ha 
per U M iemoerulm sopotcrj». «4 1 ! « « • J« ericoo, d i Tito r* Ju«oal«t*«, 

ero Mortifica ' unione (on o 1 impe
rialisti americani ed altri Vadesio~ 
ne al carnpo tjnpfriaiista, l'unione 
con le forze reart'onarte di altri 
Paesi. Se si fosse seguita questa pia 
non avremmo potuto ottenere la li-
beranone nazionale delta Cina*. 

Soddisfatto »i "Tempo" di Angio
ini o? 
C o n f o n t f o n i 

t Quali potevano «nere p'.i «copt 
degli Occidentali di fronte ali inf-
~iatira wietira? Ecidcntemente 
non quello di giungere davvero alla 
unita tedesca sulle basi attuali ». 
«f/entd«nf* interesse degli Occi
dentali è di mantenere elastica la 
situazione..». fLe Stampa di ieri). 
, H n T i ABMODSOII 

PRAGA. 22- — fi comunicato 
emesso ieri dal Governo cecosio-
xacco e l'allocuzione rad.ofonica 
del P renden te del Consiglio Zapo-
tocky costituiscono un inconfuta
bile atto di accusa contro l 'att ivi
tà di Beran e Ri. altri membri 
dell'Episcopato ossequient. alle di
ret t ive del VaticatiO 

li loro contenuto può C<YM r.a.> 
rumersi" It il governo cecoslovac
co non e venuto mer.o ali .mpcjino 
di garant i re la liberta religiosa 
sancita dalla Costituz.ione I cat to
lici cecoslovacchi, come si può con
statare entrando m quals.asi chiea» 
del paese, godono della più ampia 
libertà di culto, 2) la responsabilità 
dej mancato accorob ricade . n e r a 
mente sull 'Arcivescovo che ha 
svolto e svolge tuttora una * . s t en -
ma e frenetica » campagna ter ro-
r.stica contro ; membri del vlero 
sfavorevoli all 'accordo; 3» Bcvm e 
cf-mpagni sono diventati 
della reazione interna e straniera 

i ran 'a quale tengono stretti rap-
I porti per coordinare la attività di 

1-j.botasjRio al regime popolare. 
Il comunicato del Governo. 1 al

locuz ione di Zapotocky ed altri pa-
' r c n raccolti negli ambienti politici 
di Praga non danno adito a dubbi. 
ti programma governativo, forte 
dell'appoggio del - popolo e della 
s t ragrande maggioranza dei f co eli, 
non «ubirà neppure un giorno di 
ritardo. E d'altra par te i comitati d i 
azione cattolica, scomunicati dal 
Santo Ufficio, continueranno rCiK>-
larmente a svolgere la loro at t ivi
tà chiarificatrice, forti dell 'appog
gio compatto delle masse cattoliche. 

Nella giornata di oggi altri 56 sa
cerdoti. fra i quali un Vescovo, 
hanno dato 1» loro adesione ai Co
mitati di Aaeoci azione Cattolica, 
portando a 158 il numero dei m i 

nistri del culto che. dopo la sco
munica del Santo Uffizio, si sono 
aggiunti ai precedenti 1.500. Da tu t 
to ti terr i tor io della Repubblica i n 
tanto arr ivano con r i tmo crescente, 
m.gliaia di telegrammi, di lettere di 
solidarietà co; governo. La stessa 
cancelleria di Beran ne è piena. Il 
Comitato Centrale d'Azione Cattoli
ca. riunitosi in seduta straordinaria," 

_ ha lanciato un appeilo a tutti i f e 
deli. ringraziando'.: per l 'appogg.o 
datogli ed esortandoli a continuare 
la loTta. 

Si apprendono altri particolari 
che mettono in luce la grave s i tua
zione creatasi tra il clero cecoslo
vacco. dopo il fazioso decreto di 
scomunica. 

La lettera di Beran. che le agen
zìe americane avevano dato pe r «non 
letta» nelle chiese a causa *deU"in-
te ivento della polizia», ha subi to 
n realta questa sorte per l 'opposi

zione degli stessi ministri del culto. 
portavoce! * , 6 ^ sacerdoti «scomunicati d e 

facto» a Roma continuano a svolge
re regolarmente le loro funzioni. 
L'Arcivescovo Beran si trova ora 
in un evidente imbarazzo: applica
re neg.i atti il decreto di Roma è 
per lui impossibile, perchè stgnift*-
cherebbe provocare una emoragg;a 
senza precedenti nel corpo sacer-» 
dotale, dalle conseguenze incalco
labili per le sorti della chiesa. CI 
si a t tende perciò che. dono 1 tuoni 
e i fulmini. Beran passi ad adope
ra re l 'arma tradizionale del mel l i -
f.uo n e h amo «alle pecorelle s m a r 
rite». 

Senza tema di esagerare si può 
dire, dalle impressioni raccolte fra 
l credenti e nell'opinione pubblica. 
che la scomunica del Vaticano ha 
fatto molto più rumore negli am
bienti da cui è partita che tra i 
«colpiti». 
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